
 
Copia 

Comune di Limone Piemonte 

 
PROVINCIA DI  CN 
_____________ 

 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.75 

 
OGGETTO: 
INTITOLAZIONE BIBLIOTECA E MUSEO DEL COMUNE DI LIMO NE 
PIEMONTE - DETERMINAZIONI           
 
 
L’anno duemiladodici addì cinque del mese di giugno alle ore diciotto e minuti zero nella 
solita sala delle adunanze regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale con la 
presenza dei Signori:  
 

Cognome e Nome Presente  
  
1. REVELLI Francesco - Sindaco  Presente 

2. CLERICO Domenico - Vice Sindaco  Presente 

3. MARIOTTI Antonella - Assessore  Presente 

4. BLANGERO Michele - Assessore Presente 

5. TODONE Marco - Assessore Presente 

  
Totale Presenti: 5 
Totale Assenti: 0 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Sig. Rossi D.ssa Fulvia il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. REVELLI Francesco assume la presidenza 

e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Il Sindaco riferisce: 
 
Preso atto dell’imminente ultimazione dei lavori di realizzazione della nuova biblioteca – museo 
dello sci in Piazza Henry Dunant (già Piazza San Sebastiano 13); 
 

Considerato che Limone Piemonte può ben vantare personalità di spicco che ben si distinsero nel 
passato sia nel campo giornalistico/letterario, che nel campo turistico/sciistico, tra le quali 
emergono le figure di (in ordine alfabetico): 
 

� Giambattista ARNAUDO – giornalista-scrittore; 
� Agostino BOTTERO – imprenditore turistico; 
� Ernesto CABALLO giornalista-scrittore; 
� Giacomo MARRO - imprenditore turistico e Sindaco; 

 
Limonesi illustri dei quali vengono qui riassunti alcuni cenni biografici: 
 
 

GIOVANNI BATTISTA ARNAUDO  (Limone 28.01.1853 - Torino 29.3.1906) 
Giovanni Battista Arnaudo nasce a Limone nel 1853. Dotato di grande ingegno e ferrea 
determinazione, svolge inizialmente la professione di assistente-tipografo e si dedica nel tempo 
libero alla stesura di appendici letterarie e articoli. In un breve lasso di tempo, giunge a ricoprire il 
ruolo di vice-bibliotecario presso la biblioteca civica del paese e poi, in seguito alla conoscenza e 
frequentazione del professor Filippo Mazzoni, diviene capo-redattore de La Rivista Subalpina, 
periodico letterario cuneese di notevole caratura. I suoi contributi critici apparsi sulla testata 
richiamano inoltre l’attenzione di valenti scrittori quali Salvatore Farina, Giovanni Verga, Edmondo 
De Amicis e Vittorio Bersezio. Proprio Bersezio, nel riconoscere il precoce acume e l’ottima 
eloquenza del giovane talento, lo coinvolse nella redazione della Gazzetta Piemontese, che 
addirittura dirige per un breve periodo, sulla quale pubblica articoli di politica, arte e letteratura. 
Stimato scrittore di novelle, saggista e autore di testi importanti di natura politica (celebre la sua 
fatica del 1879 intitolata “Il nichilismo: come è nato, come si è sviluppato, che cosa è, che cosa 
vuole”), smarrisce però il lume della ragione e conclude tristemente la sua esistenza in un 
peregrinare inesausto, spegnendosi nel 1906. 
 

*** 
 

AGOSTINO BOTTERO  (Limone Piemonte 9.8.1925 - Boves il 24.12.2011) 
Agostino Bottero, per gli amici “Gustinet”, nasce a Limone il 9 agosto 1925. Si appassiona presto 
allo sci, fino a diventare un serio professionista. Nel 1946, un tragico incidente mette fine alla sua 
attività agonistica. Ma la sua caparbietà e il suo coraggio non gli vietano di tentare il tutto per tutto 
per tornare sulle piste: si costruisce artigianalmente speciali sci per affrontare con temerarietà le 
sue amate montagne, recuperando la pratica sportiva almeno a livello dilettantistico. Decide poi di 
dedicarsi all’attività di apicoltore, nei mesi estivi, e di noleggiare gli sci nel periodo invernale. 
Questa scelta dimostra l’irriducibile attaccamento di Agostino ai suoi sogni di gioventù: dapprima 
realizza autonomamente l’attrezzatura da affittare e poi, di pari passo con il progredire della sua 
attività, comincia a commercializzare gli sci ad ampio raggio e ad ampliare la gamma degli 
accessori in vendita. Lo aiutano in questo compito la moglie Sera e il fratello Giacomo, che lo 
affiancheranno in negozio fino all’età pensionabile. In quarant’anni di duro lavoro, il negozio di 
Agostino diventa un punto di riferimento per gli sportivi che transitano nelle Alpi Marittime e non 
solo. Agostino, l’intrepido sciatore, si spegne nel dicembre del 2011, tra le montagne che tanto ha 
amato. 
 

*** 
 

ERNESTO CABALLO  (Limone Piemonte 28.1.1910 – Torino 5.6.2002) 
Ernesto Caballo nasce a Limone nel 1910. Insigne letterato e cultore delle arti, nel 1931 consegue 
la laurea in Lettere italiane, Latino, Storia e Geografia e due anni dopo acquisisce l’abilitazione 



all’insegnamento  presso il Ministero dell’Educazione Nazionale di Roma. Ferrato docente, 
scrittore di acuta e fervida sensibilità, fu anche poeta di fertile fantasia. Durante la sua carriera si 
aggiudica numerosi premi e riconoscimenti, tra cui i Littoriali di poesia del 1935, i Littoriali del teatro 
del 1936 e il Premio Sanremo di poesia del 1940. Nei turbolenti frangenti della guerra civile, riesce 
a scampare ai rastrellamenti dei repubblichini, fuggendo dalla cattura e rifugiandosi in Italia 
meridionale fino alle “buone nuove” della liberazione. Tornato energicamente alle sue occupazioni, 
nel primo Dopoguerra e fino a tutti gli anni Sessanta ottiene una serie di considerevoli successi in 
ambito letterario e giornalistico, fra i quali il premio presso il Concorso per la Letteratura Sportiva 
del 1948, il Premio Valsesia nel 1952, il Premio della Regione Autonoma Valle d’Aosta nel 1954. 
Ideatore di autorevoli documentari radiofonici, curatore di pregevoli edizioni destinate a valorizzare 
la cultura piemontese e italiana – specialmente in occasione delle celebrazioni del Centenario 
dell’Unità d’Italia –, insigne poeta e convinto sostenitore dello sport in tutte le sue forme, è stato 
inoltre autore dell’indimenticabile volume “Pininfarina: Nato con l’automobile” (1968). Ernesto 
Caballo si spegne il 5 giugno del 2002 a Torino. 
 

*** 
 

Giacomo MARRO  (Limone 12.05.1915 - 5.8.1997) 
Il Comm. Giacomo Marro nasce a Limone Piemonte il 12/05/1915 da una umile famiglia contadina 
originaria della Frazione di San Bernardo . 
Fin da giovanissimo iniziò la sua lunga attività nel campo dell’edilizia percorrendone tutta la trafila 
fino a diventare imprenditore di successo. 
Vivendo in un paese turistico dedicò molte energie per incrementarne la crescita e conscio delle 
enormi potenzialità del paese, con altri operatori limonesi, intraprese l’attività funiviaria fondando la 
Società SLAT, la Società degli impianti del “Sole”, di cui fu Presidente dalla nascita (1957) fino alla 
sua scomparsa avvenuta il 05/08/1997, così contribuendo significativamente al rilancio turistico 
limonese. 
Ricoprì numerosi incarichi pubblici: Sindaco (1955/1959) e consigliere comunale per numerose 
legislature, Presidente della locale Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo e Presidente 
dell’Asilo Infantile. 
Sempre memore dei suoi trascorsi giovanili nel corpo degli Alpini come artigliere da montagna, 
della sua partecipazione al fronte francese nella Seconda Guerra Mondiale e del suo periodo di 
prigionia sotto i tedeschi, fu tra coloro che ricostituirono il Gruppo ANA di Limone Piemonte nel 
1963 e ne fu Capo Gruppo per oltre venti anni rilanciandone lo spirito associativo e della memoria. 
 

******** 
 

Rilevata la possibilità nonché l’opportunità di dedicare ad ognuno di loro un “pezzo” della nuova 
struttura, si propone di intitolare: 
 

� La nuova "Biblioteca civica" a Giovanni Battista Arnaudo; 
� Il nuovo "Museo dello sci limonese" ad Agostino Bottero; 
� Una Sala all'interno del locale a Ernesto Caballo (la prima sala entrando a destra); 
� La Sala della torre a Giacomo Marro. 

 

Condividendo la proposta del Sindaco; 
 
Dato atto che la presente non necessita di pareri in quanto atto di mero contenuto politico / di 
indirizzo; 
 
Con votazione unanime e favorevole espressa per alzata di mano 
 

DELIBERA 
 

1. Di intitolare, per quanto esposto in premessa, i locali della nuova biblioteca – museo dello 
sci in Piazza Henry Dunant (già Piazza San Sebastiano 13) nel seguente modo: 

1. La nuova "Biblioteca civica" a Giovanni Battista Arnaudo; 



2. Il nuovo "Museo dello sci limonese" ad Agostino Bottero; 

3. Una Sala all'interno del locale a Ernesto Caballo (la prima sala entrando a destra), 

4. La Sala della torre a Giacomo Marro. 

2. Di dare mandato agli uffici competenti per i successivi e conseguenti adempimenti. 



Letto, confermato e sottoscritto 
Il Presidente 

F.to : REVELLI Francesco 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : Rossi D.ssa Fulvia 

___________________________________ 
 

 
 

Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D.Lgs. 18  
agosto 2000, n. 267 i pareri di cui al seguente prospetto: 

 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
a partire dal 21/06/2012, come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267. 
 

 
Limone Piemonte, lì 21/06/2012 
 

Il Segretario Comunale 
F.to:Rossi D.ssa Fulvia 

 
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
lì, 21/06/2012 Il Segretario Comunale 

Rossi D.ssa Fulvia 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 01/07/2012. 
 

� alla scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione ex art. 134, D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 
� in quanto dichiarata immediatamente eseguibile ex art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267. 

 
Limone Piemonte, lì ____________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to: Rossi D.ssa Fulvia 

 
 


